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Lodi

 
Lodi– Al termine di una serie di 
incontri, viste le richieste dell’ammi-
nistrazione comunale di Colturano, 
che desiderava poter fornire ai propri 
cittadini i servizi bancari che da tempo 
mancano sul territorio, considerata la 
volontà degli organi apicali dell’istituto 
bancario lodigiano di confermare e 
così consolidare la propria presenza 
strategica al servizio del territorio 
del Sud Est Milano, si è raggiunto 
l’accordo per l’installazione di un ap-
parecchio Bancomat nel territorio del 
Comune di Colturano; le parti hanno 
individuato un’area pubblica nella 
quale verrà posizionato il dispositivo 
che consentirà le operazioni bancarie 
fondamentali (prelievo e versamento 
di denaro contante, pagamento delle 
bollette ed altri servizi bancari) a tutti 
i cittadini di Colturano, purtroppo da 
tempo costretti a recarsi nei comuni 
limitrofi a seguito della chiusura 
dell’unico sportello bancario di pros-
simità, ormai risalente al lontano 

 
Lodi– È già sottoscrivibile nelle 12 
filiali del territorio di Bcc Laudense 
Lodi il nuovo prodotto finanziario 
lanciato dalla Capogruppo Cassa 
Centrale Banca e rivolto ai giovani 
e giovanissimi. L’offerta di rispar-
mio gestito di Bcc Laudense si 
arricchisce con un’offerta specifica 
per gli under 18, i Pac minori di 
Nef. Realizzato in collaborazione con 
Neam, società di Asset Management 
del Gruppo Cassa Centrale, è un 
programma di risparmio gestito 
che permette anche ai minorenni 
di beneficiare dei vantaggi dei piani 
d’accumulo: i genitori possono co-
struire un capitale intestato ai propri 
figli con versamenti periodici, anche 
di piccolo importo, e una volta rag-
giunta la maggiore età il diciottenne 
potrà disporre in totale autonomia 
del patrimonio costituito nel tempo 

Il risparmio cresce di pari passo ai figli e Bcc Laudense pensa ai ragazzi
e gestito dai professionisti di Neam. I 
fondi Nef da diversi anni si collocano 
al top nazionale delle graduatorie per 
il risparmio gestito. Il capitale, in que-
sto modo, potrà crescere di pari passo 
con il proprio figlio, costituendo una 
base di partenza per la sua piena 
autonomia, che sia verso gli studi 
universitari o un’attività lavorativa o 
un altro progetto di vita.«Si tratta di 
una proposta finanziaria che si sposa 
alla perfezione con la visione di Bcc 
Laudense – dichiarano il presidente 
di Bcc Laudense Alberto Bertoli 
e il direttore generale Fabrizio 
Periti -. Guarda al futuro dei nostri 
figli, accompagnandoli nella crescita, 
nell’ottica di aiutarli verso l’autono-
mia e verso un risparmio respon-
sabile, tutti principi e orientamenti 
che la nostra Bcc segue e persegue 
da sempre. Per questo non appena 

Cassa Centrale e Neam hanno reso 
disponibile questa nuova soluzione 
l’abbiamo subito adottata nel nostro 
portafoglio di proposte».I piani di 
accumulo di capitale costituisco-
no una forma di investimento che 
consente ottime performance nel 
lungo termine, abbattendo il rischio 
rispetto a investimenti in un’unica 
soluzione. Infatti, la flessibilità degli 
importi destinabili e l’arco tempora-
le dell’investimento permettono di 
ammortizzare le fasi di discesa dei 
mercati, cogliendo invece le oppor-
tunità di rialzo. Tutte le informazioni 
sulle modalità di sottoscrizione dei 
Pac minori e sulle altre opzioni di 
investimento e risparmio pensate e 
destinate ai giovani e giovanissimi 
possono essere richieste direttamen-
te in uno dei 12 sportelli territoriali 
di Bcc Laudense.

 
Il presidente di Bcc Laudense Alberto Bertoli e

il direttore generale Fabrizio Periti 

Accordo tra BCC Laudense e il Comune di Colturano 
Per l’installazione di un bancomat sul territorio comunale

2018. In questo momento sono in via 
di definizione gli aspetti prettamente 
pratici, quali le valutazioni  degli 
allacciamenti alle utenze necessarie 
per il funzionamento del dispositivo 

e la stesura degli accordi di occupa-
zione del suolo pubblico con l’Ente 
comunale.Non nasconde la propria 
soddisfazione il sindaco Giulio Gua-
la: “I contatti con la BCC Laudense 
Lodi sono attivi da tempo: l’auspicio 
è sempre stato quello di poter convin-
cere l’istituto bancario all’apertura di 
uno sportello bancario sul territorio; 
dopo l’emergenza sanitaria legata al 
Covid-19 tutte le valutazioni di ca-
rattere commerciale, anche da parte 
delle banche di territorio, sono mutate; 
siamo consapevoli come oggi sia molto 
complesso pensare ad un investimento 
importante quale l’apertura di una 
nuova filiale in un Comune di piccole 
dimensioni. Il Presidente Bertoli ed 
il Direttore Generale Periti però 
hanno continuato a dimostrare la loro 
disponibilità a realizzare un presidio 
di servizi bancari a Colturano: siamo 
felici di aver trovato una soluzione 
condivisa. Ora non resta che atten-
dere i tempi tecnici legati agli accordi 

sull’occupazione e alle predisposizioni 
degli allacci da parte della BCC Lau-
dense Lodi. Sono certo che i cittadini 
di Colturano riconosceranno l’impor-
tanza di questa azione condivisa con 
l’istituto bancario lodigiano, segno che 
questa Amministrazione sta lavorando 
ogni giorno a testa bassa per il bene 
comune della cittadinanza, anche 
attraverso accordi di questo tipo che 
portino sul territorio servizi necessari 
e soluzioni concrete ai problemi di 
tutti i giorni.”Chiosa il presidente 
Alberto Bertoli: “La presenza fisica 
sul territorio è un elemento fondante 
del credito cooperativo e di Bcc Lau-
dense Lodi. In questo senso abbiamo 
risposto positivamente all’appello del 
sindaco di Colturano per poter dare un 
servizio di base ma essenziale quale 
una postazione bancomat in un paese 
che ne è privo da ormai quattro anni. 
Oltre all’attenzione nei confronti delle 
municipalità e al servizio che si può 
rendere ai cittadini, la scelta di portare 

un bancomat Bcc Laudense a Coltu-
rano risponde anche alla strategia 
dell’Istituto di crescere nel Sud Milano, 
sempre secondo la propria filosofia 
dei passi misurati e ben cadenzati 
e guardando alle effettive ricadute 
positive che si possono apportare alle 
comunità locali, ogni volta declinate 
secondo le diverse modalità con cui 
riaffermiamo la nostra presenza e 
vicinanza al territorio”.

 
Giulio Guala

 
Alberto Bertoli

 
Grande festa alla Scuola Ber-
gognone per la visita di un 
ospite molto speciale. Come 
ormai vuole la tradizione, tutti 
gli anni in occasione della festa 
di San Giuseppe il Vescovo di 
Lodi, S.E. Mons. Maurizio 
Malvestiti, fa visita alla Scuo-
la d’arte lodigiana, fondata 
quasi cinquant’anni fa, nel 
1975, dal cremasco Angelo 
Frosio. “E’ una visita sempre 
graditissima dagli allievi Folli-
geniali” – spiega la direttrice 
Monia Suzzani - "perché il 
vescovo Malvestiti (o sempli-
cemente Maurizio, come ama 
farsi chiamare, Ndr) è persona 
capace di trasmettere grande 
umanità e calore con i suoi 
sorrisi e le sue parole piene 
di positività. “Quello che ac-
comuna Giuseppe e gli artisti 
della Bergognone è certamente 
l' amore per la vita e per gli 
altri, vero messaggio gioioso 
del Vangelo" - spiega il Vescovo 
- "E questo grande amore che 
ci unisce si può comunicare 
proprio con la semplicità e 
il lavoro quotidiano, umile, 
paziente e silenzioso, degli 
artigiani e degli artisti."

Dopo aver pregato insieme 
seguendo le parole della pre-
ghiera di San Giuseppe, scrit-
ta da Papa Leone XIII, e aver 
cantato accompagnato dalle 
note del pianoforte, gli allievi 
Folligeniali hanno distribuito 
ai presenti dei panetti di burro 
genuino e biologico.

"In occasione della festa del 
santo che più sentono a loro 
vicino" – spiega Frosio - "I 
Folligeniali vogliono donare ai 
presenti un panetto di burro 

Grande festa alla Scuola Bergognone per la visita 
di S.E. il vescovo Mons. Maurizio Malvestiti

per spiegare a tutti che l' arte 
è prima di tutto un dono. E 
così come Giuseppe ha do-
nato il suo tempo, la sua vita 
e la sua protezione a Maria 
e al giovane Gesù, così i veri 
artisti donano ciò che hanno 
di più prezioso: la loro creati-
vità rigonfia di positività e di 
slancio verso gli altri." In questi 
tempi segnati dalla violenza e 
dal conflitto il pensiero non 
può andare al dramma del 
popolo ucraino. "I Folligeniali 
di Lodi, allievi della mitezza 
e dell' umiltà del loro maestro 
San Giuseppe,  vogliono dare 
al mondo un messaggio di 
speranza, di pace e di amo-
re, che deve essere al centro 
della poetica dei veri artisti" 
conclude Angelo Frosio, che 

ben conosce l’Ucraina avendo 
lavorato a lungo come tecnico 
lattiero-caseario nella città di 
Sumy, da lui ribattezzata nel 
suo libro "Maghèla"la città 
delle donne. Proprio in questi 
giorni Frosio si trova per la-

voro in Bielorussia dove oltre 
a portare le cellule italiane, 
(ossia i fermenti), coglierà l' 
occasione per donare alle au-
torità locali un cuore artistico 
realizzato dagli allievi Follige-
niali, come simbolo affinché 

la pace possa presto trionfare 
per il bene di tutti.
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